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esempio, la recente sentenza del TAR Lazio, sezione Terza Ter, 4 maggio 2021, n. 

5201/2021).     

 

Per quanto anzidetto la richiesta sub i) merita accoglimento seppur nella misura 

inferiore individuata.   

      

Ricorre nella fattispecie un’ipotesi di malfunzionamento del servizio di cui all’art. 

6 del Regolamento in materia di indennizzi, per cui “In caso di completa interruzione del 

servizio per motivi tecnici, imputabili all’operatore, sarà dovuto un indennizzo, per 

ciascun servizio non accessorio, pari a euro 6 per ogni giorno d’interruzione”, computati 

dal giorno 12 maggio 2022 sino al 26 dicembre 2020, così per  228 giorni e quindi 

complessivi € 1.368,00 (milletrecentosessantotto,00)      

 

 Quanto alla generica richiesta di risarcimento per calo del fatturato, essa risulta 

inammissibile in quanto ai sensi dell'art. 20, comma 4, del Regolamento in materia di 

procedure di risoluzione delle controversie tra operatori di comunicazione elettroniche ed 

utenti, l'oggetto della pronuncia esclude ogni richiesta risarcitoria ed è viceversa limitato 

agli eventuali indennizzi e/ rimborsi previsti dal contratto, dalle carte dei servizi, nonché 

nei casi individuati dalle disposizioni normative o da delibere dell'Autorità.   

 

Resta salvo il diritto dell'utente di rivolgersi all'Autorità Giudiziaria Ordinaria per 

il maggior danno patito.             

 

 E', dunque, esclusa ogni pronuncia risarcitoria, per la quale sussiste giurisdizione 

esclusiva del giudice ordinario.   

 

Quanto anzidetto risulta assorbente di tutte le ulteriori richieste indennitarie sub iii) 

non meglio precisate e comunque generiche e ciò in perfetta aderenza all’art. 20 del 

Regolamento di procedura ai commi 4 e 5 il quale espressamente prevede che “L’Organo 

Collegiale, ove riscontri la fondatezza dell’istanza, con il provvedimento che definisce la 

controversia ordina all’operatore di adottare le misure necessarie a far cessare la condotta 

lesiva dei diritti dell’utente e, se del caso, di effettuare rimborsi di somme risultate non 

dovute nonché di corrispondere gli indennizzi nei casi previsti dal contratto, dalle carte 

dei servizi, dalle disposizioni normative o da delibere dell’Autorità. Resta salva la 

possibilità per le parti di agire in sede giurisdizionale per il riconoscimento del maggior 

danno”. 

 

  Nulla sulle spese di procedura in quanto non espressamente richieste.   
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